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DISPACCI DELLA NOTTE 
f _ I -

{Agenzia Stefani) 
- i 

BELGRADO, 30. ~ Ristic non ricé­
vette la deputazione di negozianti an­
data ad appoggiare la domanda riguar* 
dante la dilaziono d^i pagamenii. Sem­
bra che il governo non sia disposto a 
prendere tale misura. ; 

COLOMBO, 29* *-; Il vapore Batavia 
del)i? socieià fiubìttina, proveniente da 
Giava e Singapore, prosegue per il Me 
diterraneo. •. 

RAGUSA, 30, — Hussein, governatore 
di iTrehigne. fu rimpiassato da Sdim. 

SANTANDER, 30. ^ La iettimana 
scorsa IfiO carlisU si sottomisero. • 

,WASH NGXON, 30. — fll raccolto del 
frumento dà soltanto il 79 0(0 sul rac 
colto medio. La qualità è inferiore agli 
anni precedenti. Il raccolto del tabacco 

' è del 10 OiO inferiore al raccolto medio. 
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DIARIO POLITICO 

Senza tema di "errare può ritenersi 
che'^Mìnguflggio del-Giornale di Pie 
(ro&ttrjo^'rifili'articolo che di fu ri as­
sumo da un dispaccio, ti*a^uca il penf; 
siero del gabinetto russo. La politica 
russa rispetto alla Turchia fu senipre 
quella di pelar, la gallina senza farla 
troppo gridare ; perc'ò c3sa trova che 
1* azione diplómotica dello potenze negli 
affari della Bosnia e dell* Ei-zegovina 
fu.ftroppo'zelunte, troppo aperta,: non 
bisognav.i fserdtare una pressione così 
palese, diciamo la parola, così dispotica, 

ì r - r • -

F - '• . l ' i " - - --

É.;a'dir vero, tutti queifi che non sonò; 
affdtto neofitrih diplomezii), o che non 
giudicano le cose secondo ì proprii desi-
derii, m.j conforme alla realtà, si mo­
stravano increduli e mèràvì|flìatt che le 
potenze parlassero di mediazione, men­
tre gì' insorti erano ancora iti armi. 

Si capisce che il gabinetto russo è 
ancora q-iello, dove le tradizioni più 
sane dt'lla diplomazia tengono radice. 

Frattanto le preocUpazioni p'ù gravi 
non trovano aliménto dai fasti militari 
degl'insorti, ma dall'altitudine della 
Serbia, la quale,! per j suoi preparativi 
militari sembra disposta a rompere ogni 
indugio, r ' \ 

; La grossa questiono, Ja questione ar-
de'nt^ in Francift è sempreH quella del 
slsten^a di scrutinio perJs elezioni ga* 
nerali. Noi abbiamo già spiegato aMét-
tori la <iìfferenza fra io scrutinio dì cir­
condario e lo serutìnip:di lista: li ab­
biamo gik Informati che il ministero 
Buffet tiene per il primo, ed abbiamo 
inoitre, enumerate le; cause per le quali 
le sinistre lo copffbattono accanitamente, 
e danpo fa preferenza allo scrutinio dî  
l ista. . , ,,:. -••: '-v 

^ - V-" n - J = 

Ora, siccome il ministero, da quanto 
si afferma, intende farne ;qijestÌone di 
gabinetto,.e,sj andò spargendo che in 
questa rìsoluzìòfìe avesse influenza il 
maresciallo, il quale avrebbe manifó-
stâ o.̂  il proposito di non sciogliere l'As­
semblea, se le^elezipniiidovessero farsi! 
a scrutìnio, dì lista, ì giorndì conser­
vatori, che patrocinano ili'sislei a op­
posto, mettono, tiiUo V impegno neJJo 

f i 

sn^entire questa voce, affinchè, ili caso 
di una.crisi miqMenale, la persona del 
maresciallo r i m ^ a ; estranea ad un 
probabile copflitib fra 1'Assemblea e il 
ministero. 
' Vedremo fino a qual punto ci riusci-
rat^o. ..t , 

: Là stampa Jtalipna si mt^tra lieta 
delia venuta dall'Imperatore dì Ger­
mania, ormai posta fuor tìi (Jubbio, ed 
ha inizialo i suoi articoli apologetici, 
déi'qàali tra prima ^ dopo ne avremo 
per un buon mesò. * 

Noi Slessi non possiamo che ralle 
^rarci per questo tratto dì corte.'ia per­
sonale fatto dall'imperatore tedtsco î ) 
Ba d'jnalia. 

? V 
CONGRESSO: . , 

ibÈLLEICAMERE 01 CdMMERCIO 
-ti 

Il Ministero d'agricoltura e cottimprcio 
ha di^ramata fa seguente circolare:. ' • 

T: «/ìóma, 0'settembre ÌB'ih. 
I Questo "Ministero attende ancora che 

alcune Camere dì commercio presentino 
ile proposte dei terni cte-fdovranno es­
sere discussi liei ;'pVòyélmo,''Congresso, 
e quindi ha d^^ to rilardare la compl-
Iszìqtie ,(^e|\progriin;ima. ó ìlaA^ubbhca-ì 
zione del regolamento. Affinchè non si 
debba differire la riunione "deirAssem-
,bléa, è 'mestieri che 1* invio Bell^ pro­
poste anzidette sia fatto spliecitainente^ 

ié quindi io rivolgo nuovo e,più caldo 
.invilo alle rappresentanze commerciali. 
, Debbo avvertire nel tempo stesso che 
alcune Camere.ban fatto pervenire Tè-̂  

•3 - ' • 
,-.t 

lenco dei loro deligUi, e tra questi si 
nolano nomi di pRraone che non ^nno 
parte di esse. La qual cosa, se è conforme 
airarlicplo 1» del lìegolàmento 10 aprile 
ià^l , che fu in vigore per il Congresso 
di N'poli, hoh risponde al concetto,ohe 
nel.prossimo Corgrfsso il.Go^efnq in­
tende di far prevalere, . , , ' 

«Molte Camere di commercio (tra le, 
quali'giova citare quella di Belluno, BOT: 
legna, Crerhóna, Genova, lodi, M lane, 
Pavia. Savona, Torino, Varese, e Vene 
zia),hanno espresse».1) ^desiderio ;cheJ 
delfgati dei Gongreasi dabbano essere 
scelti sjlamente tra i componenvileCair 
mere, 6 tra le ^parsone che tjanpo la 
qualiià di commercianti. Parve cK3, per 
iifnprJmerè meglio ai_ Congressi il para| 
tere di legittima e suprema rappresero 
lanza degl^ihtereasi commerciali, con-
venisse escluderne l«ersone Jche dal 
libero suffragio. degli,^ottori,non ebbero 
il mandato di'espritnérne i^yoti, 

li Ministero ha preso in maturo esE(v 
me la propòsta, ed ha dovuto, cbn,̂ |̂ ^̂ ;̂ ; 
cersi che, non Solo essa,.rìesòiva oppor-
tbna/ma che,rispondeys; eziandio alle 

v i r i ^ l l l ^ t l I 

cfiiare disposizioiii della ÌPgsje. I Con­
gressi' diffaùì'hbnno radica nella JeUéra^ 
iV dell' an/,2 della legge (J luglio 18G2,'' 
ove è detto che le Camere di eonimer-
ciò pofranno riunirsi iti assemblee gene 
rati onde emm,inare questioni commercial^ 
ed iudnst'iali d'inieresse com»He.,Non ^ 
dubbio che il legislatore ha voluto che 
ai Congressi prendessero p îrte solamente 

'ì^componenii fe;càmére; laonde'questo 
Minisiern'repuia obbligo suo,mòdi Beare 
,ì rt'gòlom'enti dei precedenti GongressiV 

' , . • • . . . > • • • ' • - • • • • ' 

per guisa che alla ventura Assemblea 
non possan prender pirte che i com* ' 
ponenti delle Camere .ed isegretari i^l, 
esse. Questi ultimi però avranno yoiQ , 
puramente consultivo. , , ? / / 

Di .tale deliberazione reputai opportuno' 
informare le Camere di commercio, af-
fio^hè ne abbiano norma, nei ITO altL 

/Iminisfro, FINALI. ' 
i y ^ j ^ _ * ù j . J 
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^DOtilZZETTI E MAYR r. 

i. 

Disc'òrsò^ commemorativo di ffer-
ttardino Zendrinit Bergamo Tip.* 
Cattaneo 1875. 

^ J 7 

-A 

14 festiva accoglienza fatta a questo 
discorso del prof. Zendrini, nel di 12 
settembre in Bergamo non &* impose 
coii al mìo giudizio ch'io non ini ri­
servassi ^ di freddamente leggerlo;: e, 
dopo averio (neJitato, lo gustai ancor 
più che dopo una prima rapida leuura,, 
e col più^qaldp,entusiasmo, di cui sit* 
capace io povero musicista d'un giorno, 
voglio tributare ali* esimio,autore il mio 
pliiUao tacendone alcuni accenni ai i be­
nevoli lettoi;i dì questo giornale, e,?pri: 
mendo il volo che tale discorso venga 
letto e ponderato specialmente da tuAti 
quelli, che in Italia si consacrano alla 
coippDsizione dranm'stìcc-musicale. .. 

Viiuior* gaggiapTienle pensò chetale 

or^?ione non doveva risolversi in due 
biogfiifie, Di queste frâ  noi ed plir'alpe 
ne Venivafip; pubblicata parecchie di 
DunizfUi ed alcuno del M.'yr, fra le 
quiii una soriiia dal Calvi ; e d'altronde 

• la vita di quest' i(lustre veccho maestro 
e le d(,.ìui, o^par^.ierano ^.notissime a 
«|ueiruiiitorio,;p^mp03to dispersone in-
signi nell'arie e dì citiadini, che, o 
aveVatio conosciuto il^M'y, o ne ave­
vano sentito a parlar in famiglia le tante 

t 
I 

f 

t 1 

oga ram 

.volte. Se di Donizzeitf, cioè dell'allievo, 
quiisi- esctusivamélite si occupa, non 

_.̂ trattando dell' i.siiiutore ette assai bre-
vomente, anche-qui'' l'egrègio oratore 
non; ebbe torto perchè la'gigantésca 
;figura'dei discepolo 'que^na Volta eq 
clissa quella pur itinto gloriosa del pre-
cloro maestro, e perchè, (ioine Zendrini 
si èsprirrie: 't la nostra generazione non 

ebbe il bene dì sentire una «ola dei/e 
molte opere, cori, 16 quali il Mayr, 
l'immfdato precursore .,df Rossini, 
trapì del' suo nome l'Eui*opià. i Per 

ciò non dist'hìudevasi-ll'^^am 
memorare ed analizzare lavori non noti 
che a pochi. Nondimeno, pigliando le 
mo^èé'-dàl'b'musica' sacra, nella' iquale 

,fu sommo il̂ ^Mijyr, musica che, se nfn-̂  
labro sub! meno de'suoi melodrammi 
il̂  tirannico càpriccib'dèlia moda, e che 
in Bergamo ed\aliróve anche ài presente'^ 
è conosciuta, l'aulore''c" iniràttiéne sul; 
carattere della ' musica religiosa,,© d '̂ 
plosófo, da artista è coli'ispirato lin-

r" I f ' ^ ^ 

guaggio della peesia combatie coloro 
che'tfovario non esser quella del'M yr*' 
musica Jaèrh abbastanza: t antico ba-
« Simo e Sempre nuovo, ripetuto anche 
.«oggi dalie labbra p'ù-vòlt'epriane si 
i proposito della nuova Messa di Verdi; •' 
, E ritenuto pure» come vuplsi d% (a 
Inno, che il carail^ré religioso 4|feba' 
consistere < in uà,;òerto chn d'infinito 
«e d'indefinito^ di va(?6, di sovrater-
» reno•»'Osservasi tihjO arche nell'au 
stera'setòplìèità'd^l Palesirina ricorrono 
dî  quando In .qtiando, ;« degli accenti dì 
f passione, i quali possono bènissimo 
I parer cosa più terrena che celeste.. .„ 

• 

,, COìiFKREiS^ DI BOLOGp, ,, 

Togliatno dal Fanfulla:^ ^ ,„ 
Fra le questioni discusae.,;^^JÌa.;€oi '̂,j= 

ferenza di Bologna; vi fu quella ìmmsm 
lantiasima della pesca-del cora,llOj,r\e!l& ., 
arque/dìAlgerf. ; ; , : ; ' V ' 
g E* noto che ì pescatori di Torre del 

reco, di Torre Annunziata e in generale 
della Baia di Napoli, esercitano quasi 
esclusivamente questo limportanti$sia]o 
genere dì pesca, di cui hanno fatto 
. rhonopolìo nelle, acque à] j 
.Sardegna^ _.,̂ ,, .̂^ ,,ui^^^nM, 
> : ,nos^^ p « o r ( s^^spj^gonp ^^nohe , 
nel, mare algerino, ma, secondo rantica . 
,cpnv|9jT[zione colia. Francia,^^eiaii erana-, 
^assoggettati a formalità j^'flscalftà quas-.') 
igsopportabfii• per parte' dei governò' , 
franfese. , ,., • 
; Quetlo che si phiede dgL nostro go , 

verno si è appunto.^,veder facilitata, 
alle nostre coraHine la pésca'del corallo , 

,,m quelle acque. 
^ Si parlò eziandio nel Congresso d^ 

I*arruol9rn9nl0;dei raarinai all'estero e, > 
3̂1 raccpmandaronp.aU'onprevole Luzzàti.. 
alcuni provvedimeptì.riAepulì JndispeiY) j 
sabili per ì renitenti e disertori^' ^ 

.-•:»^ -
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• San Franceacò e Sa'nta^tórisa i - (con-
tinuà lo Zen'drinO « parlam) qualche 

j volta il.Jinguaggifi, passionato di. uri 
poeta d'amore; e prof no e qua e là 
fin .pagano, nella sua'caozone alla 

t Verg ne, |iuò parer quel f^eirarca, Mp^ 
«'diceva le sue' oràziont'iB osservava 
« sVrufiolQsamente il digiuno. E sft la 

poesia,.con la determinatezza e' la 
precisione chele dà ia f̂ pàfó'Itf, non 

«ha, per l'amor divino è pépl'amdre; 
«;(errenbi due dive'rsì linguaggi,'còme 
«ilrti'overa la m ^ c a , la più vaga e 
«linrfefi'nìla di tuw ' le «riì̂ ;;'.a,*, musica. 
« che non hi né colori, nè^ .forme, né 
iparole, che non ha bhe de'suorii liér 
svegliare de* aentimehtì'? * ^w^^r-/ÌÌ 

i^'Oltre l̂a- digressione concérn^nié 'la 
musica sacra, ve n',hà;TO altra, 
ma la p/ù prolungata e» saliente sì è 
que la che concerne il Dramma-mito del 
W-igner;; ' 

Dopo aver esamìriafo cóme «ì libretti 
' :musicaIi!^dèr'Èonizèuì'lB dègii altri 

nostri jgranVI, maestri erano i più al­
meno (leauritLda drammi iO da ro> 

I manzi in vp^a;» considerato ironie 
ciò possa tornar utile al librettista cpl,̂  
proporgli situazioni draramattéhe con­
venienti ed ;« utile al inaestr.o, cplVri* 
«condurlo a|ia verità ed jilla. natura,, 

"'«coli'impedirgli di lasciarsì'troppo an*s 
« dare ed' astrazioni pti'ramente musi 
CJ)|li, •' egli necessarìsmeritè viene a par' 
lare di Riccardo .Wagner, che^tonda 
invevp. il, suo .flupvo melodramma sul-
mito e gli attribuisce l'influenza edu­
catrice deli' antico dramma greco, 

'il soggdto ve lo chiamava : anche non 

..parlandosi del celi brato riformnb^ie'iale ' 
mann^-^_.def^ su^ tep/iche (jraifìijiatiM^ 
musicali, quilu^-'ie tra sé vi sarebbe 

• corsoViCblla me r̂ frsi "ove Zendcinf non 
fpsael sceso':^glì"<^teàsd neirarena^^Doni-i 
zetll aveva consecrato il, a p genio, le 
,n()te sue più ispirate ^a*dipìngere fatti, 
veri, 0 véi'Ostmili; Iiìvec6,;.jl^«>ya|ner' 
'«icrede che, più del dìràmmà storico e 
vdel 4r^mma umanft*. si; presti làlla 
«musica il mito,m.eno determinato,'mèi; 

no esposto.a pPud| raffronti colla realtà 
e cpllR.sioria^ i ,quali con lo smen 

; . " . 1 1 - ' - . s 
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patria, e i l melodramma rinunzia in 
Ipàrte'ai suo massimo' .privR^gip. élie 
h la sua ubiquità col trattar miti e leg-
gende che lo infeudano ad un poppo 

«iSOlo.... Comp̂  la^Ieggenda ,coesiste ac ,̂ , 
9'canto alfa ,,aWia,'̂  iV'drWma .leggen-,.[ 

, <darìo ha |'a,8qa;>agidne.dì tessere co^' 
«me il dramma slbrìcò, gli Ugondttt ' 

«il'altro tanto più commijipvono quanto ^ 
«più c 'è é*ummBmeni%y^v<^t (\\iQ!ai9, ^ 

e''è azióne, movimentò, vita, passione. 

• 

• 

itirlp gli scemino prestìgio^vi.yPiace 
«iap(jhp,ia. npi'proaegue pjù olire l'du 
tòre..eipia.^eiUftlv^rsi^ìmente, quel gè,: 

j. «;nei;e di m;^!;,;(ìbefra i crepuscoli delld: 
«'f̂ nMisint lascia d,'stmeuere!;neui>!eisì': 
I curi i cpnlproi della,reaUà,....Piacque. 
«il £p/*finflri«; perchè c'è .^ell^buona 

;« musica, le per(?hè anche Ja favolale; 
«,ben condotta, e tra molte stranezze di 

;:<'verosimile prevaH'>H A * \ i : \ ' 
I ì « Paragonabili p^pJUtiliià ed imppr-
<;tan^a^^ WJttPjgrefio, apn quelle leggen-

%tde e novelle,;,medi^vtìli;iChe la poesìa 
« ;ê  Ift.B p̂si<;a banno gajp^ggiaio, e gareg 
«giaup a render popolari e che ora appar 
«tengono a tolta rumanilàj il/?(/wsr,̂ ijL 
t hon Giòwflhni, Giulie la e Romeo, sog^ 

{'«getti eterni 
ŷ f ogni nuova 

«,aqtiisla forme sempre nuove. SpOàa'ri-
« dosi a un dbmma già notrlj la^musica 
«fa spiccar meglio quanto ha dijft'e 
» "scheizì pròpria ; é ÌH universs|jià del 
« litìgua^io iLUsicale ben corr.aHonde 

airunJVersalità del soggetto la musica 
non conosce confini, ha il mondo per 

«'Datura. / 
: * Secondo 1! Wagner, la musica deve, 

fdare ai nostri Wnsì uKa*'lucidÌtà, alio 
» spartii lo una chiìirOjyeggenza, che gU 
'f«.faccia intuire l'essenza e t'irisìeriie [ 
' « delie cose. Dato cVella;'sia!'davvern; ' 
« una metafisica, mi par prie tolga féd& '[ 

•«'à'sèitessa pon rilìustrar po^e im'pos-
'^tsibili è ihcrédib'ilì, con ràvvalorar.fin-
«zioni che ripugnano alla più g'ossolana 
«lespérienza eallo verità più palpabili: 
ilam^iisicft è mistero e non dee far '̂  
• 'lega 'coir assurdo. Si cèrcji apche .in 
«musica, la veriià, l'espressione, il co- , 
«torno. Mi a che prò .^f^Ucarci.ad ., 
«esprimere ciò che non | ? A che gìo-' 
% vftj« com'è possibile il colorito, quando 
« lanca 0 è sftìm&iò' è ìDafferraMIè il 

U Vecchia maiérfa, che da « disegno ? L.a riaàsifcà'è 'già vaga e hi'• 
a mano^òhé^la'rimané^ifir .deflin»a. per sé stessa,,^!^ più astratta 

5 

f 

t 

idi tguc) le arU* Sa noa [deve Inter 
prtìtur che delle astrattezze^ ov'è il 
criieno ijer giudicare se ci sìa verltè 
d*espreJsione e corrispondenza fra là 
muslipa e la poesìa f 
• Che m'imperia fa convenienza dì 

< certo forme esterne e la evidenza o^ 

f 

I 

« 

. ^ ^ • 
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^ 

^ * 
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Si- a g | B a lutièo là'disdusèloii0*sullé 
tariffe degli zucche r i l a sulla importa­
zione ed esportazione della seCSi tanto 
greggia che manìfitlurata. 

Alta ccmpiiazìone di queste tariffe 
giovò immeiiaameote la relazione del 
Comitato per l'inchiesta industriale,prò 
mossa con lodevole pensiero dal mini­
stero d*agricoU|f£f, indtlstpia e com­
mercio. 

NOTIZIE ITiUDIAllE 

ROMA, 29. - J i l governo elvetico ha 
nomiiiato a delegalo per le t atialive 
con rUal ia intorno, airaptìcipata sca­
denza e rinnovazione 

i ' L 

commercio il signor Ho^hlin, del Can 
tene *di Basileu. L'onor. Luzzati è ,a r r i 
vato ieri a Berna. {Opinione) 

MILANO, 29. — Ieri la Prinoipéssa-
Margherita fece una gita a Milano fece 
colazione nell' oBelleria Cova, e poi ri-
p » p l r Monza. ' ; ' ,' ' ' ' ' 

yri^ stesso, il :nrinisH*o degli affari e 
steri ed U prefetto di'MTmo si recarono 
a Munza'a far visfta'a.'S:^'^! ft: ilVin-
cipe Umberto. , , 

•BOtOtìNA/^30i'- Contìnua la lùn̂ Ŝ 
•cfonacâ  M^lnceridì. Dt̂ e 'Ì^W)^^ \ 
lupparònoj ivi, aa.bfo, è doriiinìbk "tìèr' 
Comune" di'Medicina,' arrecando però 
poco danno; unq îj San IJonnino, p̂ar 
rocchi»''pur ekàa ih ĉftìerdf Bleaicina, 
nella cascina Ballarinî  portando un 
danno di qualchê  "rilievo^-''utìoìtìfih'e 

y 
tinio di lista anche negl'interesse del 
partiti moiepdti; con questo le mino­
ranze possono essere rappresentatali^ 
Camera, perchè restiitìo facilitate le tran^ 
saxionì frawlìì vane sfumaiiire dî  un 
partito. CJUO 'squlttihio dialgcondartQ 
invece m-n vi ,fe conciliuzidlr|o33ibìlei: 
si vota pel* un Uanco o per un rosso, è 
le minoranze sono soppre îse, talché, o. 
ve lo si adotiass?, si vedrebbero • sor 
gere in massa te ondldaiure radicali o 
bonapartistè. L'è sinistre perciò non (deb­
bono cedere un polh'ce di terreno nel 
,oampd̂  d l̂lo Vquittinio. 
«vw ŝ ; Parigi Si fanno varie pratiche 
per.̂ mettere insieme tcapìtali necessari 
•A costituire una Società per assumere 
l'impresa della fe'rrro.via Nizza-Cuneo e 
si Vede che Ì\ ùèdii lyonnais atiitì 
nella combinazione.- H 

î* '̂Il maresciallo e l& rnsuresciìiìla Mac-
Mahon, dice il Cons'itittionnul hanno 
fatto visita oggi a S. M. l'imperatrice 
d'Austria. , ^ , 
\ — i r torrier de Frange annuncia 
che il 'conte dì Chambord, in una, re-
cente occasione si sarebbe pronupziato 
foMafmente in favole ' dello ' scrutinio 

t^-
r ̂  
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(Gazzella M] Eniilià) 
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A R A N C I A ; § Ì 7 : ' - Anche i r i ìg^Thie r s 
viene óra attaccato tìai ' giornali prlea 
niét' , pèrdh'è 'si è dichiarato partig)apo 
delio scrutìnio di lista, come modo dì 
•votazione'il iiiiì politico ed il-più attd 
a risolvere la questiope della forma di 
governo . t , che . si poserà intera alle fu 
tu re elezioni ». Queslà frase particolar 
ménte ha sollevato le proteste di quei 
così detti conservatori che vogliono 
marifenereltì (ItìBiìtuzioné del 2S,febbraia 

—̂  28. —'ll'Opinion 'Nationale insiate 
sulla necessità di fare addottaré lo squit-

I SPAGNA;'24. -;Un^dispaccÌp;da;Mà;; 
drid, annunzia che la circc/laipe del mi-' 
aistrp dell'interno lia pró'dò'tto' buon 1 
efftìtio'e che numerosi carlisti depongo- ' 
ho le armi è faniio la loro sottomissione 
alle aiitontà liberali. " ^ 
! -'^56.'^;.]^rij^saUo addietro .'(saltj)^ 
atràs) intitola ì'/fflparcii/ un suo articolo* 
nel quale d 'oche la crisi ministeriale 
era stata fatWpof*rfializ!zarè due prò' 

Ifi convocazione f)elle Cortes e 
'là.ròtiùr'a 'dilla^eò'ticiliazibne coi mode'' 
'ratì. Ma'ìl ìiiaî iò libérale crede che né' 
Ti^np, né l'altro (H questi propositi non 
si otterranno, perchè il lilmistero, cóme 
apparisce dalla circolare Bob edo, non 
pensa a convocare le Cortes, e i con* 
servaton e i moderati sono in piena 
concilifzione. ' ' 

GEBMÀNIA. ègf - Scrivési da'̂ Ber-

politi; 

• ^ l ^ 

l: 0 alla Gnizetta di S(ras&»roo.che il 
processo Arìiiiiri ve^rà discùsso Jci ulti-

1 ina, istanza il 17 ottobre p.' v . 

e alla moUìplicarJonè' di altri dannosi 
alle varie produzioni agricole, allo svi­
luppo di /malat t ie nella piarne o negli 
animiti allovag dall 'uomo, procurando 
di studiare e conoscere le probabili 
cagioni deljn^ile ed i modi più acconci 
per Gombatierlù. • 

Una ìaiUuzìone siffatta non darebbe 
frutti?, abbastanza efìfìcace se dovesse 
operare softadito di pi-ppiiavìniziaÈìva.je 
se le sue osiervaziohi, e i suoi studi 
non ricevessero continuo e copioso au­
mento da! concorso dei pubblico e so­
pra tutto dalle r^ippresenunze agrarie 
diffuse nell^, vane p i n i del regno. 

Nel momento in ciii la stazione di 
entomolog'a agraria di ì'irenza per o 
pera di questo ìrtinislero è prossima a 
ricevere «no stabile dtiflnitivo assetto, 
mi è duopo raccomandare nuovamente 
alla S. V, di giovarsi di essa ad cgni 
occasione in ^iti qualche tdtiore di dan-
pò 0 qualche danno eficttivo per opera 
d'insetti di 'qualsiasi specie si manifesti 
negh animati domestici, nelle piante 
coltivate .dall uomo e neÌjprQ|dot.u che 
dagli u n i e daiie altre si oUengom. ' 
, Se invece il pencolo o il danno prò 
vengono ' b ' Si Sosfié'Ùiho provenire da 
èsseri vegetali m|t^i^t[s|ìrjìj^, o con altre 
parole diiljje piah'tg che sogiionsì appelj-
(are crii/ogame, Jé rappresentanze agrarie 
è ^gìr a^ritjoiiorì stessi potranno.rivol­
gersi^ al ,òùbjne^p ,di botanica .crittago-
mica f^jndaio jìa questo Ministero..Jn, 
Pavia: la quale iautuzÌ9Jie,^fun?;]o,n9,Jo 
devolmente da vari anni, come è stato 
p u, volle noliticato alle rappresentap?!^; 
agrariel / . , . , ' » ' • r M 

Io son certo che là S. V. sarà pene-
girala dall ' importanza, della utilità ed 
anche dal lustra che,a \ .paese può ve 

^..istituzioni di 
CUI sopra ho fatto cenno, o non dubito 

^che p o p à i n opera, ogni, mez?0; ,p^f 
farne conoscere l'esistenza, mettendole 
co^\ in grfido di, giov.ire sempre più 
alia scienza, all 'agricoltura ed alle in­
dustrie a quasta attinenti, 

. ,pel ,litÌnis!ro 
E.MORPURGO. 

i ^ r •i^^. Csk^ir-ìhnìAo. •- Un incendio casinle 
nel comuritì di C^^telb l io . distretto di 
Mimiaffnna, disifu-ise II 24 settembre 
u. 8.-due flftS'i di abitazione d0i;:..PQS3l 
demi Conto Giuseppe e Hjllottiu Affioido. 

Miìgritdo impronti sotj'borsi d'-gli -j|ii 
tanti fl del RR cirabinien, nul a Sì pòiè 
Mlviife dèlie due Case, pe^ cui ne ri-
Riihò il danno p^l Conte di lire 850), ptd 
B:ilioiun di 3500. ed idire 28) p^l Ilo 
rnesttc-i .del Goute, c a n e Monferrato 

iGitfstìpf^e! i 
Le cjse orano assicurate. 
Vi V'. f • ^ * : 

. ^_: -y 
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«nomatopeléa di alcuni mìttuti purtico-
* lariĵ Efquandò la sostanza è viziata, 
< quando la Verità è offesa nelle viscéî o' 
e stesse del dramma, acuì si sostituisce-
€ la fiaba musicataf Che m'importa che 
f r attore parli e^operl da uomo (dato 
€ sempre l̂ e ,non concesso che l'uomo 

operi 'camando) qiiando mi, SÌ,dà-a.; 
conoscere per un ente immaginario-
che ama quando deve odiare, p vice-
Versa, per l'intervento di cause «o 

« p'-'àhattiraH? ^anta cura 'ideila forma! 
e SI poca della sostanza I E strano chet̂ ^ 

e SI hanno tutte per modtncazioni dL 
un unico tipo: mentre si vuoi prò-, 

«scnttÈi la melodia come noi la,inten ' 
diurno, perchè' stacca dal dramma e ne 
rompe la continuità, ai trovi "poi if 
rm%mma deiì^^mtà dramm^ti^ 
ca ne'prodigi del mpnte di Venere p 
n'egli uomini-cigni I Se-codesta è l'es 
8enzÌ^?!lMo#^rK.cur?,>;ji$^^ 

. i ; : 'r 
ATTI WFICIALI 

.1 

. Ld. Gazzetta Ufficìah del 29 settembre 
'^coritiene:';""^^-' ''•'^:"" --^•''/̂ ••• '̂•^>/' 

! DiSp08Ì2ibni 'nel pètóbtìafe inìliiare.;' 
; Un àVvî b del ministero dell'internò 

relativo'agli esami di ammissione agli 
"impieghi dì p̂rima e .iecppdî ^ .c l̂̂ gorìa, 
neiramminìstrazìone provinciale, che a 
vranno luogo in Boma nel giorno 14 e 

^successivi; dpi prossimo ottobre. ; 

R J ^ P R E F E T T U R A DI PAtOVA 
1 ; 

c 

e 

« 

t 

« né al compositore, ma, al, tnacch,|ni8ta, 
ìà"e ' « e tutta la onto 

« chma. > 
un. deus, ex ?̂ (̂  

Volli r iportare quasi integralmente, 
1 I • • . 

questo n^ano perche, si può dire, in pov. 
che hnee CI presenta il midollo dulia-
riferma, wagneriana^,,tì'ftd' un tempo là 
sua più logica,e stringente confu^azior^t^j. 
peri-rie tanto sl'aiscuié sù'tàle argomentò' 
nelle'coni^eréaki'oni' è n'e' giornali, m'à 
traniidui^) partiill»,dei/iftìvorevoli e ' dei 
•contrariij pJl.^paipe intervenga l a l o t t a d i 

., • Ì; u fHMfMiifXPadoe'a, 25 (jgosio 187B'' 

. CiRGOLARE n. 94. .'. N, 310S 92B4 Div. III. 
P i 

j . , 1 1 

' Stajsióne di Entomologia agraria 
• '"•'-' 'in Firenze 

• / 

i-.i I } , • ^ • • 

. , • 'Ai signori SindacidiUa Provincia 
, jNelipubblicare qui appresso' Una cir-
.colare del Signor ministro di Agricoltura^ 
^Industria e^ Commercio, intorno all'uffi­
cio cu l le destinata la Stazione centrale^ 

,d | encomologia agraria esistènte in Fi 
renze, il sottoscrìtto, invita le SS. LL; a 
.richiamare sul proposito l'attenzióne de-" 
.gli agricoltori noli ' interèsse degli stiidi^ 
>ed esami 'commessi alla istituzióne pré-
.accennata, :e perchè diitanei la òccaÉìone 
.vogliano profiitai^ne a ' maggior Utilità 
della coltivazione agraria; ^ '*-
. I II PrtfeUo Preside • '̂  

'•3 ©RUM; i^i^J-''-'^' 
:Roma 10 agosto Ì87S. 

,];^ >-; ^CIKCQI;4RE li 333.^^ ' "' '' 
yM signori Prt^felti ed à 

di Comizi 6d Associazioni Agrarie 

Già in all|:e octjaslopi ii Miniatero.ha se 

'.ni 

:K?*juv, 

fi -> 

ir 

-'- \ <*-

due ciechi; I ' m . cg n i r o ,1* ^Uro .(^nmio^i goajato all'altenzione della S.V. l'esisten-
unicamenie di p5's3oné, di frizzi e di ' ^̂ a d 'un osservatorio,o.stazione centrale 
rettohcume^'lin^ sempre senza il pos 
sesso fli quell 'Intima conoscenza, che 
lo Zendrini, come è dato accorgersi, at­

tinse alla fuiite originale nella voluminosa 
Appòcalisse musicale di Uiccarilp, Wa 
^ner . ''̂  ' . : - ' > - [Continua) 

di entomologia agraria in Firenze, sotto 
lai djreppe, dei prof̂ sspî e Adolfo Tarr. 

*̂ ..ilCpzÌo„di,fl)4e3ta nuova istituzione 
(lietfp air appariiiipne.d'insetti poco nuti 

-&• 

: CRONACA DELLA PROVINCIA 

' . i|lfte./-T> Fu,.arrestato il giorno 26 
settembre u. s., certo Pefihele Giovanni 
cont̂ adino,̂  per detenzionedi un pugnale 
col'EÌèquestro di quest'ultimo." 
' — n'frMo precòce potrà intirizzire te 
membra di qualcuno, ma nello stesso tém 
pò ne aguzza certe tendenze, quella fra lé 
'aUr;eidi 0pprop*jar8i le,coperture altrui. 
Il giorno 26 settembre u. s. venne ru 
bato un tabarro del valore di L. 70 
circa nella stalla e a dannô .tĵ t possir 
adente Gregolà Angelo da Nóventa Vi 
centina. : ' * ( =̂ ^ ^̂  - ^ 

II;;tabarro sta"/orse sulle spalle di 
,quii|c.uno,,aa.npn si sa ;di;chi. > 
. *ff^i|Oi TT; E dà'li colle,roncole. ' 
,. Ayvenu'a rissa il 26 sàiembie u. S. 
in Abano, fra Z yo Sanip 4 pertb Barollo. 
Giuseppe,'vìllici entrambi, per futili iifio-
4ivî . Zilio'ripdrtdva' dnl èuii avversàrio 
un colpo di roncolii, guaribile ifr 20 gior­
ni, all'occhio destro, li i! * • 
, Jlft^ritore ,̂  latitante, ri 

Terranuovn.ir- In fi-azione di Ter 
ranuOva, coniune di Ponte Lopgo, av 
'venne rissa, il gi'orno 26 seitembre, fra 
due fratelli' Cecchmi, villici, uno dei' 
quali riportò una forte bastonata.! ^'' 
,j polcezz^ fraterneI #%t. :••-.• -
, Breneffu. ^ Cprto Furian Domenico, 
di Bresega, frazione dei comune diPonsoi 
'deteneva una pistola di,genere ìnsidiô Oĵ ^ 
'colla quale ess'éndosi accidenlàimènre 
f̂erito, venne scoperto e l'arma fu se 
qàestrala... mm^.-Ji i- •'• ' " 
J ^ I a e e n x a . — Nel comune dì questo 
^nonje de! distretto di Este, furono run 
baté, la notte diil 2 i al 25 set tembre, 
mediante rotiiira di un murO| 12 paià,^ 
scarpe, ' 'con ùria quantità di cuoio del 
m^ore di i/re 13860 a dannò-del cai-
.zólaio. Venturini Antonio, ^^ -
^ -S'ignorano gli autori del furto. 

| lVonse , l l ee . ^,^<|| 25 settembre u. a. 
'^.»«g contadine d^ .%, Bartol^me?, fra-, 
^lonff di^Monselìpe, nominate Roncolato 
Regina, e Boìdri'n Regina, rubarono 'a l 
possidente Belluoco Giaconio del luogo 
Ja. somma di L. 4000 in tanti, biglietti 
di b m c a ed in genove d'oro, lì furto 
Vqnné^cpmtpesaV m una osv^ria. 
' Però sub tò scoperte,' le ladre vennero 
a r ros ta te co! ricupero anche della som 
ma, 

g Trlbaniil«1fòrrévìon'ale. — Ruolo 
delle cause penali da trattarsi nella pri­
ma quindicina del m ŝe di oitobl 1875. 

i. ottobre. Contro Girottò Luigi per 
violazione di domicilio. Contro O îl Au' 
tonio per furto. Contro Massari Dome 
nico per. minacele,,.dif. avv. Favaron. 
Contro ForinMî irco por ferimento, dif] 
avv. Mjggìoni. Contro Morellato Eugenio 
per minacele, dif. avv. Mdriu. 

il. .Provveditorato «gli Illudi, 
. AVVISO.5 

Sussidi ed apertura della Scuola Nor-
male Maschile- e della Magistrale- Femmi-

Essendo disponìbili, alcuni sussidi Go 
vernativi ,ed alcuni Proviuoiah, per gli 
aspiranti Mieslri e per le aspirante Mae-
sire, se ne dichiara opertOi iliconcoriso. 

È(4:: M aspiranti maestre cui fosse aggiu­
dicato uno dei sussidi G ivernativi do-

avranno recarsi alla R, Scuola Normale 
Jemmioile di Venezia. Alla Sequoia Mn'gi 
strale, femmiiùle di Padova s ' inscrive, 
ranno invece le, aspiranti maestre cui ' 
f. sse aggiuiicaio uno del sussidi Pro ' 
vint'iali, ed alla Normale Maschile pure 
dì Padova gli aspiranti maestri cui fosse 
aggiudicato un sussidio Governativo o 
Provinciale. Ì:::.i ' 

{conco r r en t i presenteranno a quV-
st'U{fì;£Ìo prima del 20 p . v. Ottobre la 
domanda scrìtta e firmata da'èsSi, nella 
quale daranno conto degli studi-fdtti^ 
degli esami sostenuti e delle loro occu­
pazioni (durante I' ultimo quinquennio j 
e vi uni ranno: 

r 

l , L'attestato di nascita da cui risulti 
l 'età di anni 16 ocmpiuti pei maschi, 
di 15 per le femmine. 

2.. L'attestato del Municipio o dei Mu­
nicipi >in cui l 'aspirante ebbe ed ha do­
micilio nell 'ultimo t r i enn io / che lo di 
chiedi di distinta moralità^ e degno di 
dedicarsi all'insegnamtnto-y 

3. L'attestato del Medico ch 'esso non 
abbia alcuna malattja od alcun difetto 
che lo renda inabile al l ' insegnamento; 
; 4'. to ' s ta to ' .d ì famiglia che ne provi 

le risiretiezzo economictie; ^ ..,,,;, 
è Le attestazioni di buon portamento 

dei professori, 9 maestri .sotto la disci 
plina dei quali l'aspjr^^niQi fece qualqbei 

_cor3o di, ^itid^o* ' • ., 
I sassidi saranno qonfeirili J a seguiIrO 

ad apposito esame,; il quale yereerà per 
gli aspirami e le a-pirapti al primo corsie 
sulle materie delle S.cuole EÌea>enlari, 
e per coloro che già sono allievi regolari 
dèlie scuole Normali o> Magistrali, sui 
programmi dell 'ultimo corso, da essij 

I sussidi Governativij (^ata la suCfl 
4ienza nell'eipnie) di;Prtf?/,e|iza;Conce3SÌ 

Ì̂g:i( A^pì^anti nati e cresciuti fl^i Comuni 
di Campagna e disposti a tornarvi come 
insegnanti, assumendone. pcissibUmente, 

y^p Jmpegno foi-male. , . . 
['sussidi Governativi, che ora sono 

di ^ , 2 5 0 potranno alVoccorrenza essere 
portati a l ) , ; p()Q annue, I, sussidi Pro­
vinciali, per^ le Aspirapti Tpaeslro sono 
'di d('̂ e categor ie , '4 iJ^ . 150; per:;quelle 
.ch§ hapno ,dp|Bìcìlip, in Padova; d i ,L . 
SOCpef le altre; j , ^ , o ^ 

Gii osarmi avr^pno. li;f>go , jl 28, del 
pross. venturo Ò'tobre nel locale della, 
Scuola Normale per gli aspiranti-maestri, 
ed in,quello della M gistrale per le a-
spìrantj maestre. Negli "Stessi gìpmi a-
yranno luogo gli esami (ì\ammiss\om 
alla R. Scuola Normale maschile e alla 
Scuola femminile di Padova. Questi e-
sami verseranno sulle matèrie sopraln 

ì! 

r 

dicale p^ ' c 'mcoK 'o 'ai siissié.' Le do 
mando per l'ammissione senzi il sussi­
dio saranno presentate al Sig. Direttore 
della Sianola Normale o della Miglstrale 
prima del 20 proasimo venturo Ottrbre , 
correla te dei do^Jumenll sopraindicati a l • 
Nunieri 1, 2 e 3. ' 
• L'esame dt concorso terrà luogo d i 
esame dì ammissione pei concorrenti al 
suss'dio. 

Le lezioni avranno principio regolar* 
mente il giorno 3 del prossimo venturo 
Novembre. ,j 

Il R. Provvedihre 

Padova,^ li 28 Settemb'-e 1875. 
Impfirgfhl aiibittlnliBlrMlIrl. — 

Gli esami dì èoricorso'agli impieghi di 
prima e seconda categoHEl dell'ammi­
nistrazione provinciale, di cui l'avviso 
inserito nel n. 118 dì qil'éstò 'giornale, 
avranno luogo nel giorno 14 ottobre 
p. V. e ,successivi . , v ' ^ ! ! 'Vt"t^;^fr! 

Quelli per la p^ ipa categoria si ter­
ranno presso li Ministero dell' interno, 
e gli altri di seconda categoria : presso 
Ifì prefetture di Venezia, Bologna, Mì̂ ^̂ ^ 
ìano, e Siracusa, cioè; • ••• < < ^ 

a^Venezìa pei conèorrenti che dimo- ' 
rano nelle provincie venete ; - / f-• . ' i 

a Bulogna per quelli che risiedono -
nellehprovincia dii Firenze, 'Groasetto, 
Pisa, Regvtio-Emilia,^Pesar^ e Chietì; '' 

<a<iMilanp pai dimoranti nella lom- ' 
bardia e nelle provincia di Genova*^* 

^Alessandria e Piacenza; .'J' ' /i-JJiiAn 
ejfinalmente a Siracusa per lutti co - ' 

. loro che si trovano nelle -provincie 'si­
ciliane, •••'• ••' ^ ' ^ i V ' . •./•: 
\ Manif t la befei m e r i t a l a , -^ Ci serio 

,vono : î - i'', ' i^' ;i '̂̂  ̂ ^̂ '-̂  • >->'• • ''"' • '''^''' 
; )> Padova, K 29 settembre 1875. - > 
Certo Gagnolato Serafino di Garbo* « 

nara smarriva ieri sera un . portafoglio ' 
contenente L. 1 U 6 ricavo d 'uva , ven­
duta all'ost^ Giovt^nnì ^Bqr^lp?^l. s ì 

Disperato' cercava invano in lutti ì 
luoghi.ove;^Hai^mto (pa il giorno e pan-

;tiya dalla città fermo d'aver perduto U 
danaro i^ma lasciando ordine airostdii< 

^sieaspidiporar&i,al domani al negozio 
ferramenta al | '4«rora: in piazza delle -
Èrbe ove pure era st^tQ alla sera la*> 
sciando facoltà di dare e chi t r o v a s s e " 

,ji por^fogiio la generosa mancia di iL î  
L. 50. : 

pi fatto questa mattina gli agenti a-
prlrono il negozio, ed il facchino, certo" 
Vìsmtini Eugenio.di Bassanello, trovava 

,ii portafoglio abbandonato in cortile delH 
negozio stesso, ed inconscio del fatto, i 
come tutta l'agenzia, lo rimetteva su 
bito nelle mani del direttore, il quale 
tosto presentatosi il si^.:;Bo^toluzzi, in­
caricato dal proprietario, gli consegnava 
quanto il Gagnolato aveva perduto. 

E contento fu il fajcchìoo Visintjn|]di 
godersi le L, SÓ^beriè aquì'sWtè, W^Wo 
che se avesse commesso una triste a-
zion^ tratten6fi£/0( il,,denaro noij suo-iiì 
' Wlcjftl. :p«r t loola)R|V vWf..:TraU,iVdap.', .• 
quella forza segre ta , misteriosajMiChei? 

'spìnge talvolta gfli uomini a contemplar 
davvicino il teatro dei funesti avveni-
mentì, molti visitarono ieri la Coriàzzal 

'dove la sera prima crasi consumato l'ec- -* 
oidio, del qu;de Padova serberà lunga- '' 
mente là pìélcisi trieÌTiórla ;' e noi funamb 
'del numero. È puerile curiosi tà? E l i ; 
bisogno di armonizzare i concetti della 
propria fmlasia collo Spettacolo del mqn-' "• 
do r ea l e? Non lo sappiamo; verso sera 
noi fummo ieri alla Coriazzat e la no ^ 
stra visita ci fu argomento di profonda 
mestizia. ^' '' 

L'irnprovviso tempoiPàle, co' lampi,, 
co ' tuoni , Colla'tém^Ì)eètàV'ci colse prèsso'-''^ 
i a chiesa del Carmine, comò tetro pré* ' 
cursore del pili tetro peregr infggio Che' >-' 
addavamo ad intraprèndere. Ma dopo 
'brevissima sosta il cielo si è rassere*^ 
nato, quasi abbia voluto presentarci la "'; 
imagine del celeste soggiórno, dove ap ' 
péna diradata l ' istantanea' bufèra del 
mondo, kaliv'a l'angelico spirito della 
povera morta. ' 

Giunti alla Cùrìazza fu nostra prima 
ìnapressione il grande contrasto fra la 
pace del luogo, è la s e n a lugubre, che 
da ventiquattr 'ore appena ivi erasi svolta. 
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.'Sia modf'Sta caeeUa della GiacomeDo, col 
6U0 pruFpHto tra levante o mezzogiorno, 

^bagna 11 flmco nel canale, alla cui nva, 
per una porticina lìnia in verde, met­
tono pochi rozzi graltnì di. pietra. Dal 

.Tiìnte dui Gariniòe sì vedono i gradini 
/ e la porticina. '[, V 

;DÌ là è salila la povera ùnciulla, e 
'^fatti .poclii. falsi;'tt^l ,iiqr4ilfe .tenendo 

ancora il Uvandìno, s'incontrò col Ber 
lignon, cho, scambiale poche'parole la 

' uccise, q'ii,h,(U v^lle uccidere sé flesso. 
Caddero l'una'poca d scosta dall'altro.: 

:MMgrado le cure p'̂ r fir scomparire le 
^Irìàécitì del fjtio trenìefiió; si vedono 

ancora sull'erba le macchie aanguìgrie 
•4()ve poìò il corpo della «veniupatOj e 
quello dell' amante omlpida. Il lavan 
dìno porta ancora qualche stilla, rap 
presa di sangue. \ ' ^ '-'• 

.Ieri tutto era silenzio prorondo in 
quel cortile. Ad'iina'finestra (fella ca­
sella si osservano due vasi dì fiori ; 
alla vista* di quei fiori, forse bara pra. 
diletta dèli*1:3tihla, gli ocóhléi ài'gon-
flàrono di lagrime, ci siamo sentiti una 

.stretta'al cuore. . i. j • ' ' <• _ 
Pt;Tien::ati nell' andito ef;nel piano su 

'perìpre'iappena sapenimp r^sisterni'"ab­
biamo lroYato..0p()ona una parola di 

-conforto allo strcizlo'della mudre, alle 
•lagrime déllai sorella, delle amiche di 
^Caterina, t^'soro e conforto _dT'tuUe. 

%n giovane'cì'.narrava che \ì Br t i -
-giion; steso sull'erba, %a' gli spasimi 
del dolor'e, rialzandosi sdì fianco; VolfgéVa 
tu'ttji via);* occhio semispeni0^yei]3o l'aga­
ta j fi con voce fiocciudiceva B.lamia 
Catil E la.fuyi.fiaii,'^ la visi^ di quei 
due corpi sangU'noai ul pallido chiarore 
O l̂le lantèiPhtì', in mezzo albiàtìlgfio de­
gli Bstantiji col prete che bepediiva la 
morente, avea qualche cosa di lugubre, 
dì spaventoso, che la vita'di un'uomo 
non; hMi per dimentrcai|è;: * ,,̂  

tjla buona ragazza'.ci accompagnò 
giù dalle scale, pai'jlaqflpci dei Tallo, con 
voce tremante^ a singhiozzi. Le circo­
stanza non furono molto diverse da 
quelle che abb'amo narrate. 

Il giorno della Fiera del Zocco ÌV^QT-

tignon e la Catterìna^aì erano trovati 
asaieme'fuori di Porta Savonarola. Chi 
Iri avrebbe detto che dalla stessa 
polita per cui passava In quel mo 
m^nto gaia, esorbitante dì vita, pò-
chi' giorni più lardi, oggi, sarebbe 
trasportata pad^vere?. fino da quella 
sera la fanciulla espresse al Berti-
goon il suo férmo proposito di la-
scièirlo. Si separarono, ma il giovane 
non seppe rasàegnarsialfitale abban­
dono. Mfrcori'i aera venne alla Coriatzii 
per chiedere all'amata se il suo pernierò 

•era, sempre lo «(esso: quando,ella rispose 
-cĥ ^ Jo era, ruqoiafl,,, 

Così narrandoci l'amica dì Catterina 
prorompeva in dirottissimo panto, e 
dopo una stretta di mino uscimmo da 

•quii lungo coil'anrmo profondamente 
commo?so. 

ì | l f e r i t e . . — Benignon Francesco 
vì)^e ancora: però è molto aggravato 
d^jierì in qua. Il suo stato è sempre 
-pei^icoloaissimd; '; 

.^i nota la paralisi dell'arto slnistroi 
^Funera l i . — La fine ligrimosa della 

fan'ciulla Caterina Oiacomello è oggeilo 
dijuniverstie pietà. Non vi è luogo dove 
non sì parli della poverèttia. 

lèggi, alle ora qmtti'o pOriieridiane, 
avranno luogo i funerali dell' infelice. 

iGlrsì assicura cho alcune | |ùche ne 
pq^teraonp la salma. ' W 

interpreti del oomuue compianto sono 
«sposie per la òittà epijfpafi a stampa. 

VrAtrlotdlo. — Persone venute da 
Cónselve ci assicurano che in quel di 
Cartura è avvenuto un fratricidio. Un 
villico, minacciato da un suo rivale in 
amore, mentre si trovava a guardia 
dell' uvpt avQftdo udito; unjC''"8pio Jttm 
le foglie, credette che fosse il rivale 
che volesse sorprenderlo, e s p a r ó j n ^ 
colpo dal fucile che portava. Qual| non, 
fu la-; men»vfgli# ^el': povero' villico^ 
quando recatosi al tìn|ttno a casa non^ 
trovò nel lètto u ftut»"fratello, JEI, qumdo 
dovette pur troppo, accertarsi che lo 
spdro fatale lo aveva reso, benché senza 
intenzione, fratricida! , r 

s _ 

T = r 

Per ora non abbiamo né i nomi delle 
persona, n^ altri P î'̂ lf̂ oliiri.. . 

Ci9 Afe spande l a l*lA«»a 'va<o 
rtn RSmanu«'ie — Programma del 
concertò per questa' st-ra, l ottobre: 

Soprano e tenore, duetto Mamadi^ri. 

fiufio cavatina», Bsmti. fiicci. 
Tenore, rom̂ î nza WfO. Appotoni. 
Sopranos.e buffo",'£fÌa:trihBonizeiti, 
Soprano, cavatina Roberto il diavolo. 

,Siiprano ottenere, duetto poìinlo. , 
Soprano e bufEo, duetto Èlixir. X)OIÌ\' 

Negli intermezzi verranno eseguiti al­
cuni peẑ î al pianò.':;'• -̂ '̂ '̂̂  "; 
". éasGttl tróvatk 'e depositati alìa 
divl'siune VI muóijB|ipal0: 
. Un vìglieuo d'impegnata. 

TJn cane da caccia (in seguito a de-
nunciiì). '̂  "-' - ' ' ' ' 

II iufsterv della Staxioue. ^ 
Leptgesi m\ Faiifilila i 4 

Sempre il mistero delh,Stazione. 
Non OSIKIIC il parerò tógrftivo della 

nostra questura, ieri; sera' giungeva^ 
Roma la madre della giovane uccisa; 
e Slamane si recav .̂-.a; Cimpp Verano, 

..dQvc venne disotte.''r4f> il c;id.«.vero per-. 
cnO^infelice donna potesse dirosa-in 
quegli avanzi informi.riconosceva m ; 
cOra in quidche modo-là sua '̂tlgliuiMa. 

le no3)re,;notizìq,8Ì,.a|'fe9tano a qua-, 
Sto punto.e non snpremmo rend«r conto 
del ristiUalo dell'angoseioap esame.̂  ,^ 

FerÉ-oita pontcbbciàia. ,p- Lpg 
gesi nel Mdnìlifre delie^Smid'e ferrater il 

Secondo te ultime noiiz'e che; iibbiamo 
fuli« ferrovia .della ^lìiìltbbiiiU posa 
'dell'arryià'ftiefìlWdbVe o^gicti ivf-i'^ f^^-l 
'gipqto la Siaz one,dh|tf^gtiai;o,ÀHfgnd, 
,la penultima per .arrivare aTG,imo,na. 
Non vi sono quindi'^ ùche^fi 1,2 chilo 
metri per' "giurigtYb '"a "' Questa ultima ^ 
Stazione, iocchè pjirà eHetiU îrsi tra pò- : 
chi giorni. '\,/ ' 

tt^el^ dello Sta(? o|¥H» 
BoUeUino del 29. 

.i iVamfc. — Maschi,il.;Ì^ Femmine 2. 
•: Molti. — Schiavoii Carlo di 'Siuseppe, 

• d i - - a n n i 8 . • •'' '-.-• f ' ' i ^ ' l - -̂ '̂ 
^Btirtelli Antonio fu Michele, d'anni 79, 

jr..pensionato,: vedovo.;- ;,,. : 
Rìnoncini Benedetto, del Pio luogo, 

d'anriì 80, coniugato. 
Due bambini esposti 

BoUeUino del 30. ^ 
Nascile. — Mischi 1* - Femmine 0, 

,,._MatrmonÌ. — Cavallini Antonio fu: 
Luigi, parrucchiere, celibe, con Sciato' 
Angela di Felice, domestica, nubile. 

Morii. — Mjrciri Amelia di Sante, di" 
mesi due. 

Borioluzzì Lorenzo fu Giacomo d'unni; 
76, coniugalo, 

Fusaro Giuseppe fu Antonio, d'anni 
74, coniugato. ' 

Giacomello Caterina fu Domenico, di 
anni Ì9, lavandaia,,nubile. 

Prestito^ a premi della clUÀ di 
Tonesla. - Nell.i XX^iì Esirizif'hè'dtìl 
Prestilo di Venezm a Piemii 1869, se 
guita il 30 satembre presso il Munici­
pio, furono estratié'le sene seguenti:' , 

Serie eniratte "' 
10551, 13000, 5605, 5809, 8751, 

161, 29ié,.;1182, 5595, 
9440, 8684, 6563,.. 3068, 
5013, 9484, .7064; 13482, 
8040,, 2005. . . : 

•m 
a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
\ I»t l*,4,f»OVA 

. 2 ÓU( bré -f. 
'"'.. A mezzodì', vQro di, Padoviì; 

Tqmpome'j.diPad ivalòrell rn.:49 5.44,7 
Tethpomed.di Èlorna o r e l l m . S ^ s . 11,8 

'<-i Ossertmiiiini meteorolo'iiche , i 
eseguite all'alti'zzadi m. 17 dal suolo e di 

"rf. 30,i^tì^ìvello medio delniare 
1- , f ' j '^Ì<it*} * I I I ' . • > • 

30 scltemlire 

TT 

Baram Oot- mlU. ' 
Terniorneti •ceiiiìtì'èK' 
Teiìà. dferh'p hÌjq.V^ 
Umidità ielatiVa. j '.̂  
> t̂ato dei cie l̂().vj,> ' 
Dir. e fjr, del vento ' 

1.11-1 M /-•-^^,i<,h Wì i, 

/ ^ 

754.8 7S12 
+13 5+20 6 

- f 
M > 4 
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fiao 

rare ogni sagrificio per raggiimgare Io 
scopo, è convinta che V. A. come il suo 
Governo condurranno questa grande 
opera l inguist i 'che diettb mòdo allii 
Sefbl^^^^Mé^^ndke cori'glarl^'éd q̂  
nÒr6:alU ina missione.'. 

NO 1 
ser. 

•-, '•. 

so.ro l -Vi 
1 

ouv. 
ser,'̂  

ser. 

Dal mezzodì del 3^,al mezzodì dell'I 
Teifnjleraiura maHima X.!^-j-t2il°0 
. • ' ' > ' minima "i-^d^G 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 bift alle 9 pòm. del 30 e:± m.,6,20 

7 " , - - • 

Il.lmii. Keudel ha lasciato Berlino» 
e;pi,re.cheràfa,.Torino, laiior^ dluni^-
Iflttera autpgrafa,^doli;jmperatsre p*sr 
Sua Maestà. .va.,.^ ,:{wMfr^^<') 

- X h ^ 

^ - ^ ,y 
£ ' 

-I h - f 1 

5e 
U^ 

>•"" ^ L ^ ' l i ' ^ f i ' ^ . >. " L k ì f 

RRIME DELLA*®ERA 
HI /•• 

INDJRIZ^p, 
-i 

^KjjpqiNA, 
L '• L 

;'M o/t 

Premio Sèrie Ni 
25000 10551 ^0 
1000 10551 ;/4 

559o 12 
5595 7 

13 
I ̂ _ l -

- > 

K ' ^ 

250 
250 
250 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
50 
50 
v50 
50 
50 

6 
15 

2005 
.9484 20 
3068 20, 
6563 
5605 
5995 
8041'.12 
5013 ,12 , 
13482 7" 
7064 19 
8867 21'̂  
8867'^ a 
!ll82-.19 
13000 25 
8040 9 
il 182 25^ 

Premio 
50 
50 
50 
50 
.50 
50 
50 
50 
50 
50 
50: 
.60 
50 
50 
50 
50 
50-
50 
50 
50. 

.Diamo la parte dell*/ndinî '̂ osv.dei.lft 
Sk'jpcina, ih risposta al dis lorso del 
Trono, che si nfuriace agli avvenimenti 
della Bosnia e dell'Erzegovina: 

Sirei La situazione in cui la Serbia 
SI trova è grave Jn verità. Il nostro 
popolo ai confini della patria, com i Vo­
stra Altezza osservò,^è stato turbilo 
nella, sua quiete. L'agglomeramenio di 
un esercito siraòrditiariamenlé' nume 
roso ai_ nostri;:.c9nfÌini da pa'rie della 
Porta, la quale ha preso verso di noi 
un'attitudine minacciosa, allontanò una; 
parte dei nostri fraielli dalle loro case 
e dai loro canipì per vpgUare alla sicu 
rezza delle nostre frontiere orientali co­
me occidentali. ' • -. " 

- ' r i 

La nazione serba,.che hii óreato qàe-'" 
sta cara patria col ferroiO coi sangue, 
ben: si ricorda delie .parole di.V. A.J 
delle nel proclama, dell! annO 1872: chê f 
cioè, sarebbe un delitto sacrificare la, 
minima parte' dì c'ò che ottennero ì 
nostri padri, e che poco glorioso sareh;, 
be per n<)j il non guadagnar nulla per 
la Patria.. Queste parole sono impresse 
p-ofondamente nel cuore d i lani Serbo. 
É

^ ^ . ,^^X . . I > _ . - K r ^ ^ - . r - ^ . - ^ ^ ^ 

ben^, in quasto grave momento, ràm 
mentare quelle,parole, !i tempo è,serio, 
ma non meno seria, o Sire, ò la volontà' 
della nazione di mostrarsi all'altezza 
della sua posizione. Perciò la Skupcìna 
dich'aVa solennemente in nome della 
nazione: che questa è,proo,t9-aidi(en-: 
dere la patria, a tutelare la libertà ed 
a mantenere liritatteìe conquiste del' 
grande Milosch e d^i nostri avi. Non 
v*à aagrifijio che 'la SerÈk estterebbe 
a idre, a tal uppo,.suIl^all^r,e..deUa,pa-. 

7874 20 irla. Alla v o c e . J y.^.Ja^rj^zione è, 
7874 12 pronta come uri sol uomo a sorgere.ìn 
1103 ? 
8684 23 
1182 17' 
13482 20 
13000 21 
5013 21 
1182 15 
11Q3 1 
1103 18 
13000 12 
5595; 9 

atto (lai coniali esten 
; La iVt'ue Fraie .Pref^o scrivo :, la Cor 
tispniidontà Provificiaté'eia Perseveranza 
di;^l!&';an.iIi!M|'^d»Vccp^^^ 
fornài' seriamente deciso JLvi'gg-ió dèi-
rim>e-rèldre 4i,'aéfttìàrì1ì̂  iritalia. Di 
questo viî ggio si parla da un ^nnq, e 
quante volle la voce ne venne dffuià, 
altrettante ài'è mém& iti. rilievo i'thi' 
portanza politica innega.bile della .Visit£t*i 
II.ripetuto ritardo venrte accolto con 
m!ùliò*̂ dispiaceré "ih Itàtò. '̂ L'assicura " 
zione cheis'.medie! non avessero perii 
niésSò' ' dll''1èfibèBtorò • 'tìuè!i*!lmò' n*̂ -̂
gita ortjrealpe venne tenuta, conie un; 
preteato.l fogliuUfflciosi,italiani si sono 
espressi ripetiitnmente in proposito, n.oa 
senza , ris^h^p^^njp.j .Tanjo >PÌù;,oggi:,i 
ritrovi politici d'U.ìlia si compiaceranno, 
dacché l'Imperatore Gugiielmijricambla 
al Re Vittorio Etìfianuele Ma visita di 
Berillio. L'Impiratóè'Germanico (ro-
vérS probabi'mente un ricevimento all'ai 
brdinariamtnlè"'b'ordia|ft,' hrizi' etìtd'-ìlW-
Etico. Il PFiu'cipb' tìlsinai^'k^-'èd il feld 
tei'resciaHor.iMoljke, • a ocom pago ecanno 
iMm^Watòrè. É'ilòttì̂ f̂iHè' ìl cancelliere 
dell̂ -î ipfirpyte^des^ ĵ̂ ^oppp t̂o-̂ iJungq 
diyenir̂ tìOijUaliatóUjn giornalerfranctìso 
opinava rec6ntemeniochB'B;rmarlc tenga 
ilb|,9fts;iĉ .,agt),,fc?,b,̂ nj, p.̂ r,ch ì̂e^3i,nofli; 
hanno.:la stessaci politicai ecclesiastica '̂ 
m'esS.in aito dà lui. Bonghi iî fatìi rìi^b-
è unFaiki ma alifltalia non .converrebbe 

Cwnowts^ 29, 
: L'Unlveraità ,di H die ,m indo un* ÌQ-' 
dirizzo, Il bo':gjj'na^lro pjigi \\ al sig. 
Siremi'yp (mirtistro dell» pnhblifla inru-1 
zione) il dipiqmt di iìtUad no onorarlo. 
diGzflrnowìiz, L^ pai'te dtilla s^^olare-i 
sca nella lesti avrà mi carattere afftdto^ 
tedièco, 

> . : Semlim, 29. ,. ' 
, Si attende di momento in momentoii 
la caduta del' è'tHiWèdo^ Rlsuc. 1 r^^l 
presenlaAli ideile gran li Potendo, ten-'^ 
nero un linguaggio molto decisivo <al̂  
G'fibinetto. 'Xnche, il popolo è malcbn-* 
tento del contegno ambiguoi.idì iiistic 

•tiU^ 

X -
\:-

; '{Agenzia Sleplìii)' •• ''-

.:', 

^ ^ 

> ^ 

8867,: 
1103, 
7874, 

U^sistemà prussiano-di 'far la guerra 
a^i,,tlii^aVhpritahì,';È falso che 'il;,gpr 
verno .italiano^ attraversi^comunque .la 
viaalla ^Germania; bella' quèsiioBO éc-, 
c^ îa^^c ,̂'̂ ;ai;;c{ îpqrio^ ĵ!^cenisinefl 
in Italia .le redini vennero piuitosto 
serrate, ed i vescó.Vi ,6; parroòi rilut-
tanti vennero me^ î. (̂ qqvenientemente 
a dovere. Bismarjc nbn ha perciò mo 
tivo alcuno di'Vimanere stizzito coi Ui> 
nisiri Italiani; ma in Italia sì òredeva 
.,ĉ '-'.̂ |;y;if*|8S6 adirato,.el̂ ĵ alcuni giornali 
italiani che tenevano per cosa decisa 
che Biamaik non verrebb,e a Milano, 
si, manifestavano assai . malcoltenti di 
ciò. Ó a tutio è pacificato e 1* Italia si 
"appresta^ir.accog'ienz^più amichevole 
déjrImperatore GugUeJmo-e- del èuo 
cahcelliere. Oggi si può ricordare che 
Il primo passo^signiflcante d' una nuovai 
poliUpî  prussiana fa,quando il 21 luglio 
1862, sì riconobbe, il giovane Regno' 
d'Italia. Due mesi, dopo. Ditone di Bi 
smark prendeva la presidenza del Mi­
nistèro prussiano. 

yi^^t^i, ^Ó.'—' ila T'fgn'spresse ao-' 
nun2iu^cho.;?uAi(I,rappre3enliimeilÉi,SQr-i. 
bla in VieMu preseniò agli amb;i8cia»ii 
lori delle pQfenzp un meinoriale dit̂ i;|-!* 
stranie la sere di violazioni aiìa'frònH) 
liera crimmo-ĵ è dilli H'urchì.' '*' ' i—^ '*' 
I FRANCpfORTÉ/30. i.yrquiur()^ re­
dattori .i:dei giornali' di-Francofone"*.già-i 
^àii irioarcérati'par il rifiuto dì; testi* 1 
monianze furono posti iii /libeijià .ésseUt ' 
done. prescritto il delitto,:.: . i V î ' 
; : MADRID.'30. •7''I->epubJ)Ucam'^ocia;" 
listi 81' sono sollevati a D^spenaporros! è̂ î ' 
terilaròiiù Mnlpòré le corniunicat'ìoni.'tt 
Gpvernp ,ordino,„a|l§. troppo, di., rist|ib(,*;t 
lire'il'orììné rigòrosamenie. ; • 

PARIGI, 30,; T- L'imperatrice d'Aa-' 
Stria è partita p.5r Mona''o.;!j . 
; tU^ri^I: aO/ '^Xa' 'Fddadra' ìrancesè-^ 
è..partita;, recasi, probabilmeiRle, a Trir; 
p o l i i ' '•••,., '"•• '• ' • • ' • • ' ' ; ) '\ • 

BELGRApO, 30.-^1, due ufflciàU sérbi^; 
che^dicevansi fucilati, d.ù.tiipohi ritor-^ 
narono e f'tìero una ricognizione nel" 
cqmpi di Njssii travestiti da .cùntadini. 

PARÌOIÌ tó. - Nella Commissione di 
perrtiatjenz,», Picene richiama i'iiltjnzìqna 
del,gov.ei''no sulla pubt^lipazoim^^deUev 
false notizie di Belgrado e di Goslinti-
nopolì circa gli affari'd'oriente. Parec­
chi meml^ri .fanno 'osséryare quaiitq 'ò 
difflcile pel Governo il-contro lare que^u 
ste iip|izie;'PÌoenc soggiùnée chà' VolìO'̂  
soltanto richiamare l'attenzione del go- ' 
verno su questo proposito. La aedula.è • 
levata"èen'za'àltro iricidente. 

'Boh^\tmèàM,feMteresponsm(i^.''' 
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S9mlinó\ 28. 

Nei circoli delle Scupoina regna una.' 
grande 'disiippr9H'iEÌóne pèl;,cóntegno jdi? 

" , diretta dal maestro : 

AH 0 RE A Flf fet i 
Via Penslo N. fl4?0. 

-Il sottoscritto avy^j'te chi può averne'̂  
interesse, che còl giorno 4 Ottobre-
187H viene aperta riscrizione per l'anno . ., 
sciaslico 1875.76ddie ore 9 atitimer. T 
alle 3 bOm. di ciascun giorno. ' ^ 
8 657 " ^ A.PICGOLQfc 

^ • • • . 
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I liPlilî KTTllSO COMMî ^̂ GIAÎ p: 
V«ne&ila, 30. ~^UcndÌL. it. 76 90. 

ìi 

• r 
•lUsbKR*, 30; ™ Rfììirt. 't. 77.90. 

Sek,Continue la ricérmi delle robe 
laW'Ì|ecortflìifi| f 3 , I 
• Arieh'e le gi'Oggie furono chieste 

.TZMIltìiìmililà, ^e^Ondarie. 
Ff rijiewajtìi prezzi.. • .;- .,, , 

Liane, 29. - Sete. MLti discreti : prèzzi 
dibÉHtUU.n ir: 

difesa della patria. ' '" 
• Sire! leeierrte sofferenze hanno spinto 
i nostri fraielli néìh Bosnia e nell'Erze-
govina a insorgere colle armi In mano 
e a combattere pei loro diritti d'uonnini^ 
e d;.jip;^k=£Ò sparBìn^^jito d i ja^^ 
tra. 1 nostri fratelli oflende inostrisen-
tìmenti7rate|ni^.|i iofo.^rj^o di dispf-
razippe'trovò un'eco nel mondo civile. 

Noi non possiamo, non dobbiamo ri 
liiailere ind fferenii alla loro sorte. La 

• j 

Skup'cina ò penetrata della più profonda 
gratitudine verso l'A. V. per la prò 
messa che voi, Sire, coopererete alla pa 
qi^cazione definitiva e al contentamento 
de'nostri infelici fratelli. Voi potete, 
Sire^anche sotto questo rapporto, con 
tare suiriippoggio della nazione. Il po­
polo';è .pronto a dare, a quest'uopo, a 
Y.-A; tutti ì mezzi necessari, affinchè la 
gràhdy impresa possa essere compiiita; 
mentre la Skupcìna, in nome della na 
zione, proiiiamii la costei disposizione a 

_ > * I H ^ ' T - ^ - -.^-t 

Ristic, Il medesirno promette, ad vuo 
punto la paca e la guerra, w Scorna 
sembri» vuol Jogannare iutiisi p^initl. 

• Circa trenta dapuiati .sono stanchi di 
.questa polìtica; e vogliono rinunziare 
ial lOro'mahdaW. ' . ' 

Si vocifera che m questo cago Ja 
Scupcìna sarebbe discìolta oppure che 
il governo d.Tebbe le sue dimissioni. 

; -V Si annuncia dall'Erzegovina che 
gli ,ìps^x(ì ROn h%nn,o,,,%lqiina fiducia in 
Liubobratic e che si sono rivolti al Mon 

^Igegro ai principe N,i:jta per .avere 
un nuovo-comandante siTpremo, : 

Del resto nel campo degli insorti 
sembra regnare la massima confusione. 

-1» Bruxelles, 28. 
Una lettera da Parigi dell'/ntiepenffuHce 

belge paria con grande sicurezza di una 
conversazione con Mac Mjhon in c'ui'il 
medesimo si espresse con molla tran­
quillità dì animo incorno al ritiro di 
Buffet ed espresse 1' opinione che egli 
si rivolgerebbe a Dufaure, ma che in 
nessun caso farebbe dei passi uUeriOr 
a destra, e disse che non erano punto 
da temere le conseguenze dello scruti^ 
nÌQ di lista. 

Ctii,,aypssé trovato: wa ii^nello;d\9ro ; 
da mRlHmonio, e unaliroattetlo d'oro<'ì 
con brillante, è pregato di consegnarli 
àll'orivolaib Donadonì in Piàizeita Pe-;^ 
drocchi, ove gli sarà data una g^'nerosa * 
mancia di L, 40.. ' ' 687-3 

I H ^ •' ' j ' . 1 
j J ^ f^ S' i 

r" DiffiFlimRE 
€^ ^ 

i -'i-U 

T - ^ 

adiatàen/f^;,;giardino), brolo, oratorio, '̂  
situata, in Gamìa,- Comuhò di P ^ ' 
dova; vicino alia CfaìeSa'tìarròcòyalè,!,! 

'P^r le trattative nvotgtìtsì al sin! 
jiotiNapoleone Pagliato abitante in^ 
iarain Comune di'Padóxia 639^11'* 

0-i!l i . . -
V -

^ M ?»'?Ì^H^,?i'>B^e ijndo poto 
C^e, valendomi deir.?pi JA^t d^^l Godice:-i 
Ciyilié ,iflttìrdÌQ0[ a .chiiinquela Caccia e' ' 
la pésca, nel mio f>)niU>̂ iio nel Comun,èì''i 
di Veggiano distretto di Padova detìòr 
minato le Vallie cnn'Hnànte a levatitò'̂ ^ 
colla sifada di S,..̂ fineO a mezzogiOrìio,^ 
con j^|jll0 Domenici a ponente coii Ma-
gató îi.cròd a tramontana colla' strada;!! 

2-68&.V MAHCOdott.DAZ4RA;i 
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' ESTRATTO Di . . .. 
t i fatici llitìi« dol K. Tribunale Civile e 

Corre2it)njjJe di Ptidovii " 
notilica , 

«hft o)l'udìénza del 2,Nuvembre p, v . ' o re lO 
' antin erldiiirie avaii ir ia Sfzìune unica flolie 

ferir in tjut't^lo'Iriljunud.' ad iKlanza dui sig. 
Giiiriele Uaizilni in conlroniosdèi signori. 
Marianna l'itgì,n vtdova Cairaro, LeopoUlò,* 
Solitì, ed AiJlonlo Carruro quali, ert di ddl 'u 
dott. Callo Carraio avrà luogo Tincaìlto 
per la veiidila dei Ijtiiii in c^uesta Cillà tiui 
sotto descritti. 

'• -L'incfinto si'farii fri un solo l.offo, e verrà 
aterlo coi ribasso di selle definii sul prezzo 
di stima con^plessivanieme.ritenuto dì ita-. 
Ihnel-iUToO.lfUrÌQi^suìààtbàì it. t . Ki)29.10 

. Le altre contiiziuni della,>eiidila seno con-
tennle nel Bando 21 sHletiibre ìH'th, ebest 
trova pubblicalo e depositato nei luoghi in­
dicati dtìH'arlicolo 608 t-odice Procedura Ci­
vile, fra !e qiiali condizioni vi ha quella 
cne'gl ' inimobili vengono venduti nello stalo 
j n CUI si troveranno nel giorno dcU'Aslfl, senza 
rieubrdo allo mutiizioni avvenute dopo la 
slimfl, e che Tfaecutunte non assume alcuna 

• responsi.bilita peUtirp.depeiìniento, qualiiii-

3uè esso f̂ ia o fosse per ensfre al nioinenlo 
ella véndila come non ^Tt:&l& ntssuna ga­

ranzia per evizione i5è per qualsiasi altro 
titolo e causa, liiieio a ciascuno ogni pre-
•vio esame di latto e di diritto, 

DESailZlO«E DECU IMMOBILI, 
I. CaMt in Padova in Via MugriJìi al fiìv. 

Tf. 3253 vecchio, 1361 nuovo, con atincBSo 
mulino gfllfggiante allibrati all 'estimo del 
Cornine Cen.^uarìo di Padova Cìtlìi colla 
stguenle iscrizione: 

Mai'pale N. 332 che si estende sopra il 
• N. 331 colla superficie di Ptrtiche Censua-

rie 0,06 e coi ceddito imponibile di italiane 
?^.187.S0.: • . . . V 

Wepiale N. 329 mulino ^aleggiante da 
grano eolJa superficie di i'eiti he Ceiisuarie 
O O J e senza reddito imponibile trovandosi" 
in istalo di perenzione. Valore di stima ital. 
L. 63'2,20. - . . „ U 

II. Mat-azzino m Padova in via Mugnai 
ai civid N. H51 e 1-lM A, I I M B, vecvhi 
e 1243, 12)3 A, 1243 B nuovi, ailibnitonel-
l'esliH'O dtl Comune Censuario dì Padova 
Città setto il Mnppale N. 1321 colla super­
ficie dì Pertiche Censuarie 0.10 e col reddito 
imponilìle di it. L. tìb.25 gravalo dall'annuo 
livello passivo di àUct. L. 8.57 pari ad fial. 
Ì " 7 . 4 1 dovuto al signor Gabbarci Olivo 
erede Trevisap-Quarti. Valore di stima ital. 

,,T 2929.01. 
• "ili . Ciisà in Padova al Mappale N. 327 

colla superficie di Pertiche OOy s.col red 
'di to imponibile dì it. L. 7fi gravata dai ca­

none livellarlo al conte Brunt Ìli-Bonetti dott.^ 
Viiicerizo di annue aua i r /L . 53.EÌS par i ' ad 
ital. t . 46.30. 

Jili^ppale N. 328 mulino galeggiaute da 
grano colla superfìcie di Pertiche Censuarie 
GM e sènza reddito impoiiibile trovandosi 
in hiaiolAì perenzione, giaviito dall 'annuo 
canone divàuslr. L, 102.8 -̂* nari ad it. b . Stì.t̂ S 
a favore Brian Luigi erede vedova. Valore 

Ai stima ital. U fi.Wi.lQ. 
'IV. Cnsa in Padova ai Ponte Molino ai 

civici N. 4B2Ì, 4S25 con annesso mul.no 
'cens i ta ni Miippale N. 326 cnPa superficie 

di Pertiche Ceusuarie OJG e col redaito im­
ponibile di it L. 150, gravata da 1 vello an-
niio dì austr. L 17.83 pari ad it. L. 15 41 
a favore della Pia Casad(-gU Esposti in Pa-

\dova. Valore dì stima it. L. SOGLIO. 
Totale di-I Vàlorì:dì stima it, L. 197yo.31, 
Detti stabilì furono caricati nell'anno 1873 

.-deltributo diredo versolo Stiito di it.L.fi2.33. 
Dalla Cancelleiia del ;R. Tribunale Civile 

^e Correzionale - > * 
Padova, 21 settembre 1875. 

•1-691 A. Pennato, Vice-Cane. 

BANDO 
31.'.TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 

; . di Padova -

^ = 

. 1 - ' 

?> 

Nel giu^lizio diesecuzionu immobiliare pro­
mosso dal sig, Bernardo tanza, fu Giovanuìi 

{}Q3sìàf*nto ùi Venezia, rappre.senliìb dal suo 
^rocuriilore e domiciliatario uvv- Donzelli 

,^dolt Antonio di quiptetà cUtft 
Contro 

;Ja. signora Rosai Carolina, fu Paolo, vê -
A^\s> Rossi» domìciìiata in Padova, 

Omissis 
Il Cancelliere infrascritto 

mifica 
..che nel giorno 26 ottobi fi prossimo venturo 
ore 12 merid. nclia pubblica udienza del 
R, Tribunale Civile e Lorrezionaìe di Padova 
fiezione 4nì<̂ ''»' delle lerìe^ segUTà IMncanto 
pey la vendita di 

. ^ Casa con Bottega ,, ; 
«ituaja in Padova, piaMa dei Noli/ che sì 

. estende sopra la mura' vecchia» con poriico 
ad,mso pubblico al numero di mappa IS2I, 
dQlla supeifìcie di perticho Oria colla ren^ 
dita censuarìa d̂i ausi/ U 22« e col reddito 
imponibile di l . 6110, al numero anagrafico 
AVài fra confini, a levarilé'trutto di mura 
'vecchia e canale Regio, a mezzodì proprietà 
dej rComijine, dj Padova, -. a , ppneNle piazza 

.dei Noti, a tramontana la casa marcula al 
,-civico N. 1132, 

Tributo diretto verso lo Stato per Panno 
--1874, U 75. 

- Condizioni della vendila 
a) La Cfisa viene posta in vendita nello 

fitato in cui si trova pw il prezzo di L. 12840 
senza alcuna garanzia p^T parie dell'espro-
priante per qualsiaai titolo e causa; 

' b),0^m aspirante dovrà cautare la pro-

Sria oflerta col deposito in Cancelleria del 
ecimo sul prezzo dette.L. 1̂ 2810 che verrà 

restìluil[) a chi non rimarrà deliberatario; 
c f Dal giorno della delibera staranno a 

carico dell'aLtj^jircnte tulle le pubbliche 
irapostfì di qualsiasi specie, inerenti alla 

^aaa sièssa ed anche arretrate se ve né 
fossero; . r. - , 

4) U delibpratnrìo dovrà risppttàre ì con­
tralti dì locazione eventualmente in corso 
s.lyo (gni diriUo che gli cpmpeij'^seJ)er4a 
ri>ohiz!nue a lullo suo rischio e | e r c o l e ; 

e\ Dovrà pagare il p t'zzo pel quait^sì sarà 
reso deìiberaun'io. luî UOl̂  dcpusiiòdel dieci 
per cvAito cogli interessi del cmque fcr wcnto 
aiinuo dal giorno in cui la vendita si sarà 
resa rieiìniuva, come verrà stabilito ncU'ap-
I osilo giudizio di graduazione; 

/) Ditllostesso giorno U deUberàlàrìo ot­
terrà il pMssisao della casa e hollega^ ven­
dutigli, e dovi à trasportarle nei.ri'g stri cen-
suRti iti propizia, ditta a sue spèse e noi (ér-
mìne di b g ^ o ; 

g) Facen^iosi offerente Ppsecutante non 
sarà ÌèÌ3u!ò al deposito del decinio ài cui 
uirurticulo 6 ; 

Â  Ogni ofl'erente all ' incanto dovrà pur 
depositare in Cancelleria L 1001) imporlo 
approssimativo delle spese d'incanto, ven­
dila e Irasciizione. 

Ordina ai drrditori iscritti di depositare 
ìu qnesla Cancelleria entro trenta giorni 
dalla notifica ad essi fatta del Bàcidó, le loro 
dimande di colloctizionu debitamente docu­
mentale e giustificate^ avvertendo che il 
Giudice (Hcgàto all'istruzione delle gra­
duazioni ò' il sig Marco nob. Suman. 

Il presente Bando verrà notificalo, affisso, 
pubblicato, inserito e depositato a norma 
delPart, 6(>8 Codice Procedura Civile. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Civile 
e Correzìonale> 

Padova, U settembre 187B. 
II Cancelliere ' 

SILVESTRI 1-693 

AVVISO ^ ^ « ' a i B r j 3 f!8i 
Antonio Maria Arrìgoni dei furono.Fran* 

Cesco e Dol^alice Dèlia Torrè nativo di Ber­
gamo domìcilìuln in Pado\a, ed i Suoi figli 
Uddo e Orsola, il primo dei quiiU anche pel 
pruprìn figlio Carlo Ciulio Ettore, pur essi 
a*niici!iatt in l'adova, prnvra flutoriczazione 
del Mnistro di Grazia e di UìusUzlit con De-
creto i 2 settembre corrente, no ideano al 
pubblico di avere prodotla domanda onde 
poter aggiungere al di loro Cognome quello^ 
Degli Oddi. ^ 

Coloro che intendessero fare oppnslzioni 
alla detta domanda dovranno preseularle 
con alto di Usciere notificato al Ministro 
Guai'dasìgllli e n t o quattro m^si da^la data 
della pubblìc-*ziune ad presente Avviso. 

l»adova, 21 Se^embre 1873, 
Antonio Marta Arrignni 
Oddo Arrìgoni di Antonio Maria 
Orsola Arrìgoni di Antonio Maria 

La nifi e tó s 
OSSI 

Mod. E. 
Prov. di Padova 

Comune di Padova 
Distr. di Padova 

FEBROYIE 
VENETE 

Linea Pndova-Ba'^sano 
Tronco Padova-Citladeila 

I L M y : ^ I C I P I O D I PADOVA 
avvisa i signori Proprietari, Usufruttuari, 
EnfìteuU ed ogni altro che ne possa avere 
interesse'che nell'Ufficio Connunale di Pa­
dova Div.ll è sialo depo.siliJlo il Piano Par­
ticolareggiato di esecuzione delie dette fer* 
royìp, indìcaiito le occupazioni tanto stabili 
che provvisorie dei fondi n'̂ ceasarii alla co­
struzione ìiél Coinune Censuiirlo d'Altichiero 
(tratta compresa fra la strada dell* delle 
Uoschclte e l'argine sinistro dp! Urchta) ed 
Amrtìinìslratìvo di Padova, nonché l'iR'enco 
delle Ditte intestato nei Lib.i Catastali. Delti I Obbl ?egla labaccbi 

^?M""Ì^1*'T^.'*^'*^""'! Per.q"ìndi«;^.g>ornì, j Bancft Nazionale 
t}ìt^3. ^.'lA''5!'?if..^^,T'i?L r'!!^i\L^l'j Azióni mcridionsU 

: Approvata con Decreto Eeale la 
deliberazione dol 1,'̂ Assemblea 14 Mar­
za p. p. degli Azionisti del Lauiflcid 
Rossi relativa alla riduzione del Ca-
|)ìtale a 24 milioni, composto di S4000 
azioni da L. lOÓO,; notificaai pegli 
effètti dì logge,, essendo seguito il 
deposito prescritto dall 'art . 163 del 
Codice, di Commercio, 

Padova, addì 29 settembre 1875. 
69i li''j%Muifliiii)TnAaEKo>iie. 

HOPlTTOeiPELLEftO 
T o r i n o , Via n^*Ur%ma, 3 3 

ANNO XXXK 
Col 2 Novembre riucumìa la prepa-

razione agi* Istituti UiUtari. 
Programma gratis. 2-675 

Ĵ iOTlzm DI BOBSA 
' Firanzo 

• 

Rendita UàHau-i 
Oro 
Londra t re :»e3i 
;̂ iranGÌa 
Prestilo Nazionale 

inleressali, a senso dell'articolo 6 usqiie 21 
dèlia Legge 25 giugno 1«65, N. 2359. • 

; Padova, 2a settembre 1875. 
li Sindaco 
PICCOLI 

U Segretario Comunale 
P. Bassi 

Obbl, meridioail 
Banc3 Trscana 
Graduo, ir ofcilkre 
Banci jcnerale 
bBKca itale-gei mt'h 
henda god. m\ ì. luglio ftìrma 77 

.. 30 
75 eO n 

21 56 
26 ìiS 

tt'7 B4 
S9 75 n 
.- 821 -
' *970 -

336 — 
233 -

HflO -
, 7 2 9 — 

1 

7B eB-n 
21 S4 
2fi 93 

107 66 

822 
1976 
338 
230 

11 .̂7 
732 1 •> 

, 7. ' _ 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ali» l^reiuiuta e Prlvllecla^a 

GRANDE ESPOSIZIONE DI. MOmLl IN 
f i ' ' 

Fabbricati nel grande OrfanotToflo Maschile dì Milano. 
FERRO 

4 er n n LETTI dì ferro solidi con fondo, elastico e materasso ; ', ' 

JQ^UII ^"^ î̂ i più issanti con doratura, elastico fi materasso . . 
l O n n Letti di piazza e mezza solidissimi con elastico . , " K ~ 
O n f l *'TTOMA^'E complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
O U w di filo a Variati colori . . . . . . . . 

27D0 ^^^^^ ^^ giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . , 

1800 
q I 

PANCHE verniciate color canna solide da L. 18 a . 

L.?ÌO 
. m 

> 60 

• 80 

* 24 
LKTiO matrimoniale montato in stoffa di lania con elastici e inalérassi di 

crine vegetale . . . , . ; . . , , ; , , • . 170 
TAVOLETTE con lastra di marmo e servizio a L. 40 a , . . . . . 5 0 
FABUmCA d'elastici a qualunque sistema a L. 20 . . . .' . . . 3 5 
MATEHASSi di crine vegetale . . . . , , . . . . » 18 

Pronta spedizione a chi dirìge vaglia postale od assegno 
a %'»i'J«nlè Càluiicpiie 

in l 'ta Monle Nnpuieutie, Num. ;i9, Milano : ; 
NB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOS!^IO^E e non dai rivenditori e risparmierete il 50 p. Om 

Si spedisce il calalosQ GRATIS a chi ne fa domanda. 3 650 

Fr< r i n c |N I L i b r a i 
flUBB 

Saccardo Prof. P. A, 
/^ 

••HI 
V ^1J 

^ ;T^ •. 

^ j SOMMARIO 
.- ri 

un 
I 

^Botanica 
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